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" 

SCHEMA DI DECRETO LEGiSLA nvo RECANTE MiSURE PER LA CRESCITA E 

I.' INTERNAZIONALlZZAZIONE DELLE IMPRESE, IN ATTUAZIONE DELL 'A RTI COLO 12 


DELLA LEGGE Il MARZO 2014, N23 


IL PRESrDENTE DELLA REPUBBLiCA 

VISTI gli anicoli 76 e 87 della Costituzione; 

VISTA la legge Il marzo 2014, n. 23, con la quale è stata conferita de lega al Governo recante 
disposizioni per un sistema fiscale più equo, trasparenle e orientato alla crescita e, in particolare, 
l'art icolo 12 con il quale il Governo è delegala ad introdurre norme per ridurre le incertezze nella 
detenni nazione del reddito c della produzione netla e per favorire l'internazionalizUl2.ione dei 
soggeni economici operanti in Italia , in applicazione delle raccomandazioni degli organismi 
internazionali e dell'Unione europea; 

VISTA la preliminare delibe razione del Consiglio dei miniSlri, adollam nel la riunione de l 21 apri le 
2015: 

ACQUISITI i pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e, per i profili di 
ca rattere finan ziario, della Carnera dei depulati e del Senalo della Repubblica; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ... 20 15; 

SULLA proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell'economia e delle 
ilnanze; 

EMANA 

il segueote decrelo legis lativo: 

Art. I 

(Accordi preventivi per le imprese con a({;vitò internazionale) 

I. L'art ico lo 8 del de creto-legge 30 senembre 2003. n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, è abrogalo. 

2. AI decre to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, dopo l'artico lo 31-bis è 
agg iunlo il seguente: '·Art. 31 -ler (Accordi prcvenlivi per le imprese con atti vilà internazionale) 

I. Le imprese con allivita internazionale hanno accesso ad una procedura final izzata alla 
stipula di accord i preventivi, con principale riferimento ai seguenti ambili: 

a) prevenli va definizione in conlraddittorio dei metodi di calcolo del valore normale delle 
operazioni di cui al comma 7 dell'articolo 110 del reSlO unico delle imposte sui reddili 
approvala Con decre to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e dei valori 
di uscita o dì ingresso in caso di trasferimento della residenza, rispettivamente, ai sens i degli 
articoli 166 e 166-bis del medesimo leSIO unico; 

b) applicazione ad un caso concreto di nonne, anche di origine convenzionale. concernenti 
l'allribuzione di uli li e perd ile alla stabile organizzazione in un al1ro StalO di un ' impresa o un 
ente residente ovvero alla stabi le organi z.zazione in Italia di un soggetto non resilft:nte: 
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cl valutazione preven ti va della sussistenza o meno dei requisiti che co n[jgurano una sta bile 
organizzazione si tuata nel lerritorio dello Stato, tenuti present i i criteri previ sti dall'articolo 
162 del tes to unico delle imposte su i redditi approva to con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché dalle vigen ti Convenzioni contro le doppie 
imp osizioni stipulate all'Italia; 

dl applicazione ad un caso concreto di norme, anche di origine convenzi onale, conce rnenti 
l 'erogazi one O la percezione di di videndi , interess i e roya lties e altri componenti reddituali a 
O da sogget ti non residemi. 

2. Gli accordi di cui al comma l vincolano le parti per il periodo d'imposta nel corso del 
qua le sono stipulati e per i quattro periodi d'imposta success ivi, salvo mutamenti delle 
ci rcosta nze di falla o di diritto rilevanti ai fini degli accordi sOlloscrini e risultanti dagli 
stessi. Tuttavia, qualora conseguano ad altri accordi conclusi con le autorità competenti di 
Stati esteri a seguito delle procedure amichevoli previ ste dalle convenzioni internazionali 
contrO le doppie imposizioni , gli accordi di cui al comma l vincolano le parti , seco ndo 
quanto convenuto con dette autorità , a decorrere da periodi di imposta precedenti purché non 
anteriori al periodo d' imposta in corso alla data di presentazione dell a rel ativa istanza da 
pane del contribuente. 

3. Qualora le circostarue di fallo O di diritto a base dell'accordo di cui al comma l rico rrano 
per uno o più dci periodi di imposta precedenti alla stipula ma non anterio ri a quello in corso 
alla data di presentazione dell ' istanza, re lativamente a tali periodi di imposta è concessa la 
facoltà al contribuente di far valere retroatti vamen te l'accordo stesso, provvedend o, a ve si 
renda a tal fine necessario renificare il compor1amento adottato, all'effettuazione del 
ravvedimento operoso ovvero alla prese ntazione della dichiarazione integrat iva ai sensi 
dell 'articolo 2, comma 8, del decreto del Presidente della Repu bbli ca 22 luglio 1998, n, 322, 
e successive modificazioni, senza l'applicazione, in entrambi i casi, delle relat ive sanzioni. 

4. In base alla normati va co munitaria, l'Amministrazione finanziaria invia copia 
dell'accordo all'autorità fi sca le competente degli Stati di residenza O di stabilimento de lle 
imprese con le quali i contribuenti pongo no in esse re le relative operazioni. 

5. Per; peri odi d'imposta di validità dell 'accordo, l'Am mini strazione finanz iaria esercita i 
poteri di cui agli articoli 32 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600, soltanto in relazione a questioni di verse da quelle oggetto 
dell' accordo medesimo. 

6. La richie sta di acco rdo preve ntivo è presentata al compete nte Uffi cio della Agenzi a delle 
entrate, seco ndo quanto stabilito con provved imento del Direltore della medesima Agenzia. 
Con il medesimo provvedimento sono definite le moda lità con le quali il co mpetente Ufficio 
procede alla verifica del rispetto dei termini dell 'accordo e del sopravvenuto mutament o 
delle condizioni di fatto e di diri no su cui l'accordo si basa . 

7. Qualunque riferimento all'articolo 8 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ov unque presente, deve 
intendersi effettuato al presente articolo."' . 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dalla data fis sata dal provvedimento 
del Direnore dell 'Agenzia delle entrate di cui al comma 6 dell 'articolo 31-fer del decreto del 
Presidente deUa Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, da emanarsi, in sostitu zio ne del 
provved imen to del 23 lugl io 2004 , emro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto legislativ o. 
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Art. 2 

(lmerpel/o sui nuovi inveslimemi) 

I. Le imprese che intendono effetluare investimenli nel territorio dello SIaIO di ammonlare non 
mferiore a euro trenla milioni e che abbiano significati ve e durature ricadute sull'occupa7.ione 
possono presentare all' Agenzia delle entrate un ' istanza di interpello in merito al trattamento fi sca le 
del loro piano di investimento e delle evenlUali operazioni st raordinarie che si ipotizzano per la sua 
realizzazione, ivi inclusa, Qve necessaria, la valutazione circa ('esistenza o meno di un 'azienda. 
Possono fonnare oggetto dell'istanza anche la valutazione prevenliva circa l'eventuale assenza di 
abuso del dirillo fiscale o di elusione, la sussistenza delle condizioni per la disapplicazione di 
disposizioni anlielusive e l'accesso ad eventuali regimi o istituti previsti dall'ordinamento trihutario. 
Con riferimento ai tributi non di competenza dell'Agenzia delle enlrate, quest'ultima provvederà ad 
inollrare la richiesta dell'investitore agli enli di competenza che renderanno aulonomamente la 
risposta. 

2. La risposta scntta e motivata dell' Agenzia delle entrale e resa entra cenlOventi giorni, 
prorogabili, nel caso sia necessario acquisire ulteriori informazioni, di ulteriori novanta giorni 
decorrenli dalla dala di acquisizione di delle informazioni ed è basala sul piano di inveslimenlO e su 
Ili Il i gli ulteriori elementi informalivi forniti dall'investilore, anche su richiesta dell'Agenzia delle 
entrale, a seguilo di interlocuzioni COn la parte interessa ta, Ove necessario, l'Agenzia delle enlrate 
può accedere, previa intesa con il contribuente, presso le sedi di svolgimento dell 'attività 
dell'impresa, in tempi concordati, allo scopo di prendere dirella cognizione di elementi informativi 
ulili ai fini iStrutlori , Qualora la rispcsla nOn pervenga al contribuente entra i predetti lermini, si 
intende che l'Amministrazione finanziaria concordi con l'interpretaziOne o il comportamento 
prospett31O dal richiedente , 

3, Il contenulO deUa risposta, anche se desunta ai sensi del terzo periodo del comma 2, vincola 
l'Amministrazione finanziaria e resta valido finché restano invariate le circostanze di fatto e di 
diritto sulla base delle quali è stata resa o desunta la ri sposta , con conseguente nullità di ogni atlo di 
qualsiasi genere, anche di carattere impositivo o sanzionatorio, emanato dall' Amministrazione 
finanziaria in diffo nnità a detto contenuto, Il contribuente che dà esecuzione alla risposta, a 
presci ndere dall'ammontare del suo volume d'affari O dei suoi ricavi , può accedere all'istituto 
dell'adempimento collaborativo al ricorrere degli altri requisiti previsti, 

4. L'Agenzia delle en trme può verificare l'assenza di mutamenti nelle circostanze di fatlO o di 
diritto rilevanti ai fini del rilascio della risposta e la corretta applicazione delle indicazione date 
neUa stessa mediante l' ulilizzo degli ordinari pOieri istruttori, Resta fermo l'esercizio degli ordinari 
poteri di controllo dell'Amministrazione finanziaria esclusivamente in relazione a questioni diverse 
da quelle oggetto del parere , 

5, L'Agenzia delle entrate pubblica annualmente la sintesi delle posizioni interpretative rese ai se nsi 
del presenle articolo che possanO avere generale interesse, 

6. Con decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze, da emanarsi enlro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, sono indi viduate le modalità app licari ve dell'interpello 
previsto dal presente articolo, Con provvedimento del Direnore dell'Agenzia delle entrate, da 
emanarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del predelto decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, è individuato l'ufficio competente al rilascio della risposI a ed alla 
verifica della correlta applicazione della stessa, 

7. Le disposizioni del presente articolo si applicaoo a decorrere dalla dala di emanazione del 
provvedimenlO del Direnore dell' Agenzia delle entrate di cui al comma precedente. 
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ArI. 3 

(Dividendi provenienti da sogge/fi residenri in Sia/i o leNi/ori a regime fiscale privilegia/o) 

l . AI testo unico delle imposte sui redditi , approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono appariate le seguenli modi(jcazioni: 

a) all'articolo 47, comma 4, il primo periodo è soslitu ilo dai seguenti: "Nonostante quanlo previsto 
dai commi precedenli, concorrono integralmenle alla formazi one del reddito imponibile gli ulili 
provenienti da società residenti in Siati o territori a regime fiscale privilegiato inclusi nel decreto O 

nel provvedimento emanati ai sensi dell'articolo 167, com ma 4; a tali fini, si considerano 
provenienti da socielà residenti in Stati o territori a regime privilegiato gli utili relativi al possesso 
di partecipazioni dirette in tali società o di partecipazioni di controllo anche di fatlo, diretlo o 
indiretto, in altre società residenti all'eslero che conseguono utili dalla partecipazione in società 
residenti in Stati o territori a regime privilegiato e nei limiti di tali utili. Le disposizioni di cui al 
periodo precedenle non si applicano nel caso in cui gli stessi utili siano già stati i.mputati al socio ai 
sensi del comma I dello stesso articolo 167 o sia dimostrato, anche a seguito dell'eserciz io 
dell'interpello di cui al comma 5, lettera b), dello Slesso articolo 167, il rispetto delle condizioni 
indicate nella lenera cl del comma l dell'articolo 87. Ove la dimostrazione operi in applicazione 
della leltera al del medesimo comma S, per gli utili di cui ai pe riodi precedenti, è riconosciuto al 
soggetto controllante residente ncl territorio dello Stato, ovvero alle sue controllate residenti 
percipienti gli utili , un credito d'imposta ai sensi dell'articolo 165 in ragione delle imposte assolte 
dalla società partecipata sugli ulili maturati durante il periodo di possesso della partecipazione, in 
proporzione degli utili conseguiti e nei limiti dell'imposta italiana relativa a tali utili. Ai soli Gni 
dell'applicazione dell'imposta, l'ammontare del credito d'imposta di cui al periodo precedente è 
computato in aumento dci reddito complessivo. Se nena dichiarazione è stato omesso soltanto il 
computo del credito d'imposta in aumento del reddito complessivo, si può procedere di ufficio alla 
correzione anche 111 sede di liquidazione dell'imposta dovuta in base alla dichiarazione dei redditi . 
Qualora il contribuente intenda far valere la sussistenza delle condizioni indicate nella lettera cl del 
comma I dell'articolo 87 ma non abbia presentato l'istanza di interpello prevista dalla lettera bl del 
comma 5 dell'articolo 167 ovvero, avendola presentata, non abbia ricevuto risposta fa\'orevole, la 
percezione di utili provenienli da partecipazioni in imprese o emi esteri localizzati in Stati o territori 
Inclusi nel decreto o nel provvedimento di cui ali 'articolo 167, comma 4, deve essere segnal ata 
nel la dichiarazione dei redditi da pane del socio residente; nei casi di mancata o incompleta 
indicazione nella dichiarazione dei redditi si applica la sanzione amministrativa prevista 
dall'articolo 8, comma 3-rer, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471."; 

b) all'anicolo 68: 

l . nel com ma 4, le parole: "da società residenti in Stati o territori diversi da quelli di cui al 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze emanato ai sensi dell 'articolo 168-bis, salvo 
la dimostrazione," sono sostituite dalle seguenti: "da soc ietà residenti in uno Stato o territorio a 
regime fiscale privilegialo incluso nel decreto o nel provvedi.mento em anali ai sensi 
dell'articolo 167, comma 4, salvo la dimostrazione, anche" e, infine, è aggiunto il seguente 
periodo: "Qualora il contribuente intenda far valere la sussistenza delle condizioni indicate 
nella le nera c) del comma l dell' art icolo 87 ma non abbia presentato l'istanza di interpello 
prevista dalla lellera bl del comma 5 dell'artieolo 167 ovvero, avendola presentata, non abbia 
ricevuto rispoS1a favorevole , la percezione di plusvalenze derivanli dalla cessione di 
partecipazioni in imprese o enti esteri localizzati in Stati o territori inclusi nel decreto O nel 
provvedimento di cui all'anicolo 167, comma 4, deve essere segnalata nella dichiarazione dei 

4 



redditi da parle del socio residenle; nei casi di mancata o incompleta indicazione nella 
dichiarazione dei redditi si applica la sanzione amministrativa prevista dall'articolo 8, comma 
3-ter, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471."; 

2. dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: "4-bis. Per le plusvalenze realizzate su 
partecipazioni in imprese ed enti residenti O localizza ti in Stati o territori a regime fiscale 
pri vi legiato inclusi nel decreto o nel provvedimento emanati ai sensi dell'articolo 167, comma 
4, per i quali sussiste la condizione di cui alla lettera a) del comma 5 del medesimo articolo, al 
cedente controllante residente nel territorio dello Stato , ovvero alle cedenli residenti sue 
controllate, spetta un credito d'imposta ai sensi dell'articolo 165 in ragione delle imposte 
assolte dalla società partecipata sugli utili maturati durante il periodo di possesso della 
partecipazione, in proporzione delle partecipazioni cedUle e nei limiti dell'imposta italiana 
relati va a tali plusvalenze. La detrazione del credito d' imposta di cui al periodo precedente 
sperta per l'ammontnre dello slesso non utilizzalo dal cedente ai sensi dell 'articolo 47, comma 
4; lale ammontare, ai soli fini dell'applicazione dell'imposta, è compuiaio in aumento del 
reddilo complessivo. Se nella dichiarazione è stato omesso soltanto il computo del credito 
d' imposla in aumento del reddito complessivo, si può procedere di ufficio alla correzione an che 
in sede di liquidazione dCÙ ' imposta dovuta in base alla dichiarazione dei redditi .... 

c) all ' articolo 86, dopo il comma 4, è aggiunto il seguenle: "4-bis. Per le plusva lenze realizzate su 
partecipazioni in imprese ed enti residenti o localizzati in Stati o territori a regime fiscale 
privilegiato inclusi nel decre to o nel provvedimento emanati ai sensi dell'articolo 167, comma 4, 
per i quali sussiste la condizione di cui alla lertera a) del comma 5 del medesimo articolo, al cedente 
controllante residente nel territorio dello Stato, ovvero alle cedenti residenti sue controllate, spella 
un credito d' imposta ai sensi dell'articolo 165 in ragione delle imposte assolte dalla società 
partecipata sugli utili maturati durante il periodo di possesso della partecipazione, in proporzione 
delle partecipazioni cedute e nei limiti dell ' imposta italiana relativa a tali plusvalenze. La detrazione 
del credito d' imposta di cui al periodo precedente spetta per l'ammontare dell o stesso non utilizzato 
dal cedente ai sensi dell'articolo 89, comma 3; tale ammontare, ai so li fini dell'app licazione 
dell ' imposta, è computato in aum en to del reddito comple ss ivo. Se nella dichiarazione è stato 
omesso soltanto il computo del credito d'imposta in aumento dei reddito complessivo, si può 
procedere di ufficio alla correzione anche in sede di liquidazione dell ' imposta dovuta in base alla 
di chiarazione dei redditi."; 

d) all'articolo 87, comma I , la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) residenza fiscal e della 
società partecipata in uno Stato o territorio diverso da quelli a regime fi sca le privilegiato inclusi nel 
decreto o nel provvedimento emanati ai sensi dell'al1icolo 167, comma 4 o, alternativamente, la 
dimostrazione anche a seguito dell'esercizio dell ' interpello di cui al comma S, lettera b), dello 
stesso articolo 167, che dalle partecipazioni non sia stato conseguito, sin dall'inizio del periodo di 
possesso, l'effetto di localizzare i redditi in Stati o territori inclusi nel citato decreto. Qualora il 
co ntribuente intenda far valere la sussistenza di tale ultima condi zione ma non abbia presentato la 
predetla iSlanza di interpello ovvero, avendola presentata, non abbia ricevutO risposta favorevole, la 
percezione di pLusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni in imprese o enti esteri 
localizzati in Stati o territori inclusi nel decreto o nel provvedimento di eui all'articolo 167, comma 
4, deve essere segnalata nella dichiarazione dei redditi da parte del socio residente ; nei casi di 
mancata o incompleta indicazione nella dichiarazione dei redditi si applica la sanzione 
amm inistrativa prev ista dall 'articolo 8, comma 3-ter, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471.": 

e) all'articolo 89, co mma 3, il primo periodo è sostituito dai seguenti : "Verificandosi la condizione 
dell'al1icolo 44, comma 2, lertera a), ultimo periodo, l'esclusione del comma 2 si appli ca agli ulili 
provenienti da soggetti di cui all'al1icolo 73, comma I, lettera d), e alle remunerazioni derivanti da 
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cont ratti di cui all 'artico lo 109, comma 9, lellera b), stipulati con lali soggetti, se diversi da quelli 
residemi in Stati O territori a regime fiscale privilegia to inclusi nel decreto o nel provvedimento 
emanati ai sensi de ll'artico lo 167, comma 4 o, se ivi reSldenti , sia dimostTato, anche a seguito 
dell 'esercizio dell'interpello di cui al comma 5, lettera b) dell'anicolo 167, il ri spetto delle 
cond izioni indicate nella lettera cl del comma I dell 'articolo 87. Ove la dimostrazione operi in 
applicazione dell a lettera a) del medesimo Co mma 5, per gli utili di cui al periodo precedente, è 
ri conosciuto al soggello controllante residente nel territorio dell o Stato, ovve ro alle sue controllate 
residenti percipienti gli utili, un credi to d'imposta ai sensi dell 'anico lo 165 in ragione delle imposte 
assolte dall a società partecipata sugli ulili maturati durante il periodo di possesso della 
panecipazione, in proporzione degli utili conseguiti e nei limiti dell' imposta italiana relativa a tali 
utili. Ai soli fin i dell 'app licazione dell' imposla, l'ammontare del credi to d'imposta di cui al periodo 
precedente è computato in aumento del reddi to complessivo. Se nella dichiarazione è stato omesso 
soltanto il co mputo del credito d' imposta in aumento del reddito complessivo, si può procedere di 
ufficio alla co rrezionc anche in sede di liquidazione dell'imposta dovuta in base alla dichiarazione 
dei redditi . Ai fin i del presente comma, si considerano provenienti da società residenti in Stati O 

territori a regi me privilegiato gli utili relativi al possesso di partecipazioni dirette in tali società o di 
panecipazioni di contro llo anche di fatto , diretto o indiretto, in altre società resident i all 'estcro che 
conseguono uli li dalla partecipazione in società residenti in Stati o territo ri a regime privilegiato e 
nei limiti di tali utili . Qualora il contribuente intenda far valere la sussistenza delle condizioni 
ind icate nella lettera cl del comma I dell'articolo 87 ma non abbia presentato l' istanza di interpello 
previ sta dall a lettera b) del comma 5 dell'ani colo 167 avvera, avendola presentata, non abbia 
ricevuto [l sposta favorevole, la percezione di utili provenienti da partecipazioni in imprese o enti 
esteri local izzati in Stati o le rri~ori inclusi nel decreto o nel provvedimento di cui all 'articolo 167, 
comma 4, de ve essere segnalata nella dichiarazione dei redditi da pane del socio residente ; nei casi 
di mancata o incompleta indicazione nella dichiarazione dei redditi si applica la sa nzio ne 
amministrativa prevista dall'articolo 8, co mma 3-tcr , del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471. ". 

2, l"el decreto del Presiden te della Repubblica 29 settembre 1973, n 600, all' art icolo 27, comma 4, 
alla lettera bl le parole da: "di versi da quelli" a "articolo 167" sono sostituite dalle seguenti : "a 
regime fiscale privilegiato inclusi nel decreto o nel provvedimemo emanati ai sensi dell'articolo 
167, co mma 4 del citato lesto unico o, se ivi reside nti , sia avvenut a la dimoslrazione a seguito 
dell'esercizio dell 'intcrpello di cui al camma 5, lettera bl dell'articolo 167 dello stesso lesto unico, 
che ". 

3. Nell'anicolo 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 dopo il com ma 3-bis e aggiun to il 
seguente: "3-ler. Quando l'omissione O incompletezza riguarda l' indicazione, ai sensi degli artico li 
47, comma 4, 68, comma 4, 87, comma l, letlera c) e 89, comma 3, del testo unico sulle imposte sui 
redditi , di cui al decret o del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dei di videndi e 
delle plusvalenze relativi a partecipazioni detenute in imprese O enti esteri localizzati in Stati o 
territori inclusi nel decreto O nel provvedimento di cui all'arti colo 167, comma 4, del medesimo 
testo unico, si applica una sa nzione amministrativa pari al 10 per cento dei dividendi e delle 
plusvaien ze conseguiti dal soggetto residente e non indicati, con un minimo di LOOO euro ed un 
massimo di 50.000 euro.". 

4. Le disposizioni del prese nle art icolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 
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Arl. 4 

Ilnreressi passivi) 

1. All 'articolo 96 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato cOn decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appariate le seguenti modificazioni: 

a) nel comma 2, è inserito, in fine, il seguente periodo: "Ai fini del calcolo del risultato operativo 
lordo si tiene altresì conto, in ogni caso, dei dividendi relalivi a partecipazioni detenute in società 
non residenti che risultino comrollate ai sensi dell'articolo 2359, comma I, n. I), del codice civile"; 

b) nel conuna 6, le parole: ", dall'art icolo 3, comma 115, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, in 
materia di interessi su tiloli obbligazionari," sono soppresse; 

c) il comma 8 è abrogato. 

2. L'articolo 3, comma 115 , della legge 28 dicembre 1995 n. 549 è abrogato. 

3. Il comma 8 dell'articolo 32 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni , dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è abrogato. 

4. AI comma 36 dell'articolo l, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole: " immobili 
destinati alla locazione" sono inserite le seguenti: "per le società che svolgono in via effeniva e 
prevalente allività immobiliare. Si considerano società che svolgono in via effetliva e prevalente 
attività immobiliare, le società il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte 
dal valore normale degli immobili destinati alla locazione e i cui ricavi sona rappresentati per 
almeno i due terzi da canoni di locazione.". 

5. Le disposizioni éel presente articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a 
quello in carso alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Arl. 5 

(Disposizioni in materia di costi black liSi e di valore normale) 

l. All'articolo I IO del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma IO è sostituito dal seguente: "lO. Le spese e gli altri componenti negativi ùerivanti da 
operazioni, che hanno avuto concreta esecuzione, intercorse con imprese residenti ovvero 
localizzate in Siati o territori aventi regimi fiscali privilegiati sono ammessi in deduzione nei limiti 
del loro valore normale. Si considerano privilegiati i regimi fiscali di Stati o territori individuati CDn 
decrelO del Ministro dell'economia e delle finanze, in ragione della mancanza di un adeguato 
scambio di informazioni."; 

b) al comma 11 sono soppresse le seguenti parole: "Ie imprese estere svolgono prevalentemente 
un'attività commerciale effettiva, ovvero che"; 

c) al comma J2-bis le parole: "in Stati o territori diversi da quelli individuati nella lista di cui al 
decreto ministeriale emanato ai sensi dell'articolo 168-bis. Tale disposizione non si applica ai 
professionisti domiciliati in Stati dell'Unione europea o dello Sp3.2io economico europeo inclusi 
nella lista di cui al citato decreto" sono sostituite dalle seguenti: "in Stati o territori individuati con 
il decreto di cui al comma IO". 

2. Gli articoli 58, 68 e 86 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e 
gli articoli 5,6 e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, si interpretano nel senso che 
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per le cessioni di immobili e di aziende nonché per la cosliluzione e il Irasferimenlo di dirilli reali 
sugli stessi, l' es islenza di un maggior corrispellivo non è presumibile sollanlo sulla base del valore 
dichiarato o accertalO ai fini dell'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 , ovvero ai fini delle imposte ipoteca ria e ca tastale di cui al 
decreto legislati vo 31 ollObre 1990, n. 347. 

3. Le disposizioni del COmma l del presente articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta 
in corso alla dala di entrata in vigore del presente decrelO. 

Art 6 

(ConsolidalO nazionale) 

l. Ali 'articolo 117 del teslo unico delle imposte sui redditi, approvato con decrelO del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 , sono apportale le segue mi modiCicazioni : 

a) nel comma 2: 

I. al primo periodo, è soppressa la parola "solo"; 

2. alla leltera b), le parole: " nel cui patrimonio sia compresa la partecipazione in ciascuna 
società controllata" sono sostituite dalle seguenli: "che assume la qu ali fi ca di consolidante"; 

b) dopo il comma 2 sonO aggiunti i seguenti: "2-bis. l soggetti di cui all' articolo 73, comma l , 
lellera d), privi del requisito di cui alla lellera b) del comma 2, residenli in Stati appartenenti 
all'Unione europea ovvero ;n Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico europeo con il 
quale l'halia abbia stipulato un accordo che assicuri un effwivo scambio di informazioni, che 
rivestono una rorma giuridica analoga a quelle previsle dall'articolo 73, comma I , lellere a) e b), 
possono designare una società residente nel territorio dello Slato O nO/l residente di cui al comma 2­
ter, controllata ai sensi dell'articolo 2359, comma I, numero l), del codice civile con i requisiti di 
cui all'articolo 120, ad esercitare l'opzione per la tassazione di gruppo congiuntamente con ciascuna 
società residente o non residente di cui al comma 2-ler, su cui parimenti essi esercitano il controllo 
ai sensi dell'articolo 2359, comma I , numero I) del codice civile con i requisiti di cui all'articolo 
120. La comrollata designata non può esercitare l'opzione con le società da cu i è partecipata. Agli 
effelli del presente comma : 

a) la controllala designata, in qualità di consolidanle, acquisisce tutti i diritti, obblighi ed 
oneri previsti dagli articoli da 117 a 127 per le società O enti controllanli; 

b) i requ isiti del conlrollo di cui al comma 1 devo no essere verificati in capo al soggello 
controllanle non residente; 

c) l'efficac ia dell'opzione è su bordinata alla eondizione che il soggeno controllante non 
residente designi la controllata residente assumendo, in via sussidiaria, le responsabilità 
previ ste dall'articolo 127 per le società o enti controllanti; 

d) in ipotesi di interruzione della lassazione di gruppo prima del compimenlo del triennio O 
di mancato rinnovo dell'opzione, le perdite fiscali risultanti dalla dichiarazione di cui 
all'articolo 122 sono attribuite esclusivamenle alle controllate che le hanno prodotle , al nello 
di quelle utilizzate, e nei cui confronti viene meno il requisito del conlrollo secondo i criteri 
sta biliti dai soggelti interessati; 

c) se il requisilo del controllo nei confronti della controllala designata cessa per qualsiasi 
mOlivo prima del compimento del triennio, il soggetto controllante non residente può 
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designare, tra le controlla te appartenenti al medesimo conso lidato, un 'altra controllata 
residente avente le caratte ri stiche di cui al presente comma senza che si interrompa la 
tassazione di gruppo. La nuova controllata designata assume le responsabilità previste 
dali 'articolo 127 per le società o enti controllanti relativamente ai precedenti periodi 
d'imposta di va lidità delta tassazione di gruppo , in sol ido co n la società designata nei cui 
confront i cessa il requisito del co ntrollo. 

2-ter. [ soggeni di cui all 'articolo 73, comma l, lettera d), controllati ai sensi dell'articolo 2359, 
comma l , numero I), del codice civile, possono esercitare l'opzione di cui al comma l in qualità dl 
controllata mediante una slabile organizza zione come definita dal comma l-bis dell'articolo 120.". 

2. All'articolo 120 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: "l -bis. Si 
considerano altresì co ntrollate le stabili organizzazioni nel terr itorio dello Slalo, come definite 
dall'arti colo 162, dei soggetti di cui all'articolo 73, comma l, lettera d), residenti in Stati 
appartenenti al l' Unione europea ovvero in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio economico 
europeo con il quale l'Italia abbia stipulato un accordo che assicuri un effettivo scambio di 
informazioni , che rivestono una forma giuridica analoga a quelle di cui al com ma I, con i requisi ti 
di cui al medesimo comma .". 

3. Le disposizioni del presente articolo si "pplicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto . 

4. Con provvedimento del Dltenore dell 'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, Sono stabiliti i contenuti e le modalità per la 
designaz.ione della controllata di cui al comma 2-bis dell'articolo 117 del testo unico delle imposte 
sui redditi approvato con decreto del Presidente dell a Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il 
medesimo provved imento disciplina l'applicazione della disposizione di cui al presente articolo alle 
opzioni per la tassazione di gruppo già in corso alla data di entrata in vigore delle stesse, anenendosi 
al criterio di consentire, sussistendone i presupposti di legge, l'even tuale inclus ione nel regime di 
lassazione di gruppo delle stabili organizzazioni O delle controllate di soggetti esteri senza 
interruzione dei consolidati esistenti. 

Art. 7 

(Stabili organizzazioni in ftalia d i soggelli non residen/l) 

l. Al testo unico dell e imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) l'articolo lSI è sostituito da l seguente: "Art. 151 (Redd ito complessivo delle società e degli en ti 
commerciali non residenti) 

l. fl reddito complessivo delle società e degli enti commerciali non residenti di cui alla lettera 
d) del comma l dell'artico lo 73 è fonnato soltanto dai redditi prodotti nel territorio dello 
Stato, ad esclusione di quelli esenti da imposta e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a ti tolo 
di imposta o ad imposta sos titutiva. 

2. Si cons ide rano prodotti nel territorio delJo Sta to i redditi indicati nell'articolo 23. 

3. Tali redd iti, ad eccezione dei redditi d'impresa di cui alla lettera e) del comma 
dell 'artico lo 23 ai quali si appl icano le dispos izion i di cu i al successivo articolo 152, 
conco rrono a formare il reddito compless ivo e sana determinati secondo le disposizioni del 
Titolo l, relative all e categorie nelle quali rientrano. Dal redd ito compless ivo si deducono gli 
oneri indicati alle lettere a) e g) de l comma I dell'articolo lO. [n caso di rimborso degli oneri 
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dedo ni ai sensi del presente articolo, le somme corrispondenti concorrono o formare il reddito 

complessivo del periodo di imposta nel quale l'ente ha consegoito il rimborso. Si applicano le 

di spo sizioni dell'articolo 101, comma 6. 


4. Dali 'imposta lorda si detrae fino alla conCOrrenza del suo ammontare un importo pari al 

19% degli oneri indicati allc Iellere a), g), h), h-bis), i), i-bis), e i-quater) del comma L 

dell'articolo 15. [n caso di rimborso di oneri per i quali si è fruito della detrazione l'imposta 

dovuta, per il periodo nel quale la società o l'ente ha conseguito il rimborso è aumentata di un 

importo pari al 19% dell 'onere rimborsa to_ 


5. Per le società commerciali di tipo diverso da quelli regolati nel codice civi le si applicano le 

disposizioni di cui al commi 1, 2e 3."; 


b) l'artico lo 152 è sostituito dal seguente: "ArI. 152 (Reddito di società ed enti commerciali non 
re sidenti derivante da ollività svolte nel territorio dello Stato mediante stabile organizzazione) 

l. Per le società e gli enu commerciali con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, il 

reddito della stabi le organizzazione è determinato in base agli utili e alle perdite ad essa 

riferibili, e secondo le disposizioni della sezione [, del capo Il , del titolo li, sulla base di un 

apposito rendiconto economico e patrimoniale, da redigersi secondo i principi contabili 

previsti per i soggetti residenti avemi le medesime caralleristiche, salva quella della emissione 

di strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati di qualsiasi Stato 

membro dell'Unione europea ovvero diffusi tra il pubbli co di cui all'articolo 116 testo unico 

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 

febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. 


2. Ai fini del comma l, la stabile organizzazione si considera entità separata e ind ipendente, 

svo lgente le medesime o analoghe attività, in condizioni identiche o similari , tenendo conto 

delle funzioni svolte, dei rischi assunti e dei beni utilizzati. Il fondo di dotazione alla stessa 

riferibile è determinato in piena conformità ai criteri definiti in sede OCSE, tenendo conto 

delle funzioni svolLe, dei rischi assunti e dei beni utilizzati. 


3. l componenti di reddito allribuibili alle stabili organizzazioni relat iv amente alle transazio ni 

e alle ope razioni tra la stabile organizzazione e l'entità cui la medesima appartiene sono 

determmati ai sensi del comma 7 dell'articolo 110. 


4. Le disposizioni del presen te arlicolo si applicano anche alle società commerciali di tipo 

dive rso da quelli regolati nel codice civile."; 


c) l' art icolo 153 è sostituito dal seguente: ·'Art. 153 (Reddito complessivo degli enti non 
commerciali non residenti) 

J. Il reddito complessivo delle società e degli enti non commerciali Don residenti di cui alla 

lettera d) del comma [ dell'articolo 73, è formalO soltanto dai redditi prodotti nel territorio 

de ll o StalO, ad esclusione di quelli esenti da imposta e di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a 

titolo di imposta o ad imposta sostitutiva. 


2. Si considerano prodotti nel territorio dello stato i redditi indicati nell'articolo 23. 

3. [I reddito complessivo degli enu non commerciali è determin ato secondo le disposizioni del 

Titolo l, ad eccezione dei redditi d'impresa di cui alla letlera e) del comma I dell 'articolo 23 

ai quali si applicano le disposizioni dell'articolo 152. Dal reddito complcssivo si deducono, se 

non sono deducibili nella determinazione del reddito d'impresa che concorre a formarlo , gli 

oneri indicati alle lettere a) e g) del comma l dell'articolo lO. Si applica la disposizione 

deU'anicolo 146, COmma l , secondo periodo. 
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4. Dall'imposla lorda si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un importo pari al 19 
oer cenlO degli oneri indicali alle letlere a), g), h), h-bis), i), i-bis) e i-quater) del comma 1 
de ll 'art icolo 15. La detrazione spella a condizione che i predeni oneri non siano deducibili 
nella delerminazione del reddilo d'impresa che concorre a formare il reddilo complessivo. Si 
applica la disposizione dell'arti co lo 147, comma l, terw periodo. 

5. Agli enti non commerciali che esercitano attività commerciali mediante stabili 
organizzazioni nellerritorio dello Stato, si applicano l'anicolo 152 e l' arlico lo 144, comma 5. 

6. Sono altresì deducibili: a) le erogazioni liberali in denaro a favore dello Stato, di altri enti 
pubblici e di associazioni e di fondazioni privale legalmente riconosciu te, le quali, senza 
scopo di lucro, svolgono o promuovono ailivil" direne alla lulela del palrimonio ambienlale, 
effetruate per l'acq uisto, la tulela e la valorizzazione delle cose indicate alle lettere a) e bl, del 
comma 1. dell'arricolo 139 del decreto legislalivo 29 ottobre 1999, n. 490, facemi pane degli 
elenchi di cui al comma 1 dell'ar ticolo 140 del medesimo decrelo legislalivo o assoggettali al 
vinco lo dclla in edific abi lilà in base ai piani di cui all'articolo 149 dello slesso decrelo 
legislativo e al decrelo-Iegge 27 giugno 1985, n. 312, convenito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1985, n. 431, ivi comprese le erogazioni destinate all'organizzazione di mostre 
e di esposizioni , nonché allo svolgimento di sludi e ricerche aventi ad oggetto le cose 
anzi delle ; il mutamenro di destinazione degli immobili indicati alla lenera c) del presente 
comma, senza la preventiva autorizzazione del Ministro dell'ambiente, e della tutela dci 
terrilorio, come pure il mancato assolvimento degli obblighi di legge per consemire l'ese rci zio 
del diritto di prelazione dello Siato s ui beni immobili vincolali, determina la indeducibililà 
delle spese dal reddi to. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio da' immediata 
comunicazione ai rompetenti uffici tributari delle violazioni che comportano la decadenza 
dalle agevolazioni; dalI. data di ricevimento della comunicazione iniziano a deco rrere i 
termini per il pagamenlo dell'imposta e dei relalivi accessori; bl le erogazioni liberali in 
denaro a favore di organisnni di gestione di parchi e riserve naturali, terrestri e maritlimi, 
slatali e region ali, e di ogni altra zona di tutela speciale paesislico-ambientale come 
individuala dalla vigente disciplina, statale e regionale, nonché gestita dall e associazioni e 
fondazioni private indicai e alla lettera a), effettuate per sostenere atlività di conservazione, 
valo rizzazione, studio, ricerca e svi luppo dirette al conseguimenlo delle finalità di interesse 
generale cui co rrispo ndono lali ambiti protelli; c) le spese sostenute dai soggetli obbligati alla 
manulenzione e alla prOiezione degli immobili vincolati ai sensi del decrelo legislativo 29 
ollobre 1999, n. 490, fa centi parte degli elenchi di cui al comma l dell'articolo 140 del 
medesimo decrelo legis lat ivo o assoggellati al vincolo della inedificabilità in base ai piani di 
cui all'articolo 149 dello slesso decreto legislativo, e al decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, 
con\'ertito, ron modificazioni. dalla legge 8 agosto 1985, n. 431. 

7. Il Minislro dell'ambiente e la tutela del terrilorio e la regione , secondo le rispe tti ve 
allribuzioni e competenze, vigilano sull'impiego delle erogazioni di cui alle lelle re al , b) e cl 
del comma 4 del presente articolo effettuate a favore di soggetti privali , affinché siano 
perseguili gli s copi per i quali le erogazioni stesse sono stale acceltate dai beneficiari e siano 
rispettali i termini per l'utilizzazio ne concordali con gli autori delle erogazioni . Detli termini 
possono essere prorogati una so la volta dall'autorità di vigilanza, per motivi non imputabili ai 
beneficiari,"; 

dl l'articolo 154 è abrogato. 

2. AIl'anicolo 12 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente: "2-bis. Il valore della produzione netta derivante da una Sia bile organizzazione è 
delerminato sulla base di un apposito rendiconlo economico e patrimoniale, da redigersi secondo i 
principi contabili previsti per i soggetti residenti avenli le medesime caralleristiche, sa lva quella 
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della emissione di strumenti finanziari am messi alla negoziazione in mercali regolamentali di 
qualsiasi Stato membro dell'Unione europea ovvero diffusi tra il pubblico di cui all'anicolo 116 
lesto unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. A tali fini, si applicano le disposizioni 
dell 'ani colo 152, COmma 2, del leslo unico delle imposte sui reddi ti, approvaro con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.". 

3. Ai fini della disposizione di cui all'anicolo 152, cOmma 2, secondo periodo, del testo unico delle 
imposle su i redditi, approvalo con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre] 986, n. 
917, cosi cOme modificato dalla letlera b) del comma l, del presenle articolo, i metodi di ca lcolo del 
fondo di dota zio ne sono individuati con uno o più provvedimenti del Direttore dell'A genzia delle 
entrate , il primo dei quali da emanarsi entro novanla giorni dalla data di enlrala in \~gore del 
presente decreto. Relativamente ai periodi di imposta iniziati prima dell'emanazione del 
provvedimento riguardante lo specifico se~o re di appartenenza, l'eventuale reltifica in aumento del 
reddilo imponibile o del valore della produzione nella conseguenle alla valutazione della congruità 
del fondo di dotazione ai sensi del ci tato articolo 152 non dà luogo all'applicazione di sanzioni. 

4. Le disposizioni del presente arricolo si applica no a decorrere dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso alla dala di entrata in vigore del presente decreto. 

ArI. 8 

(Dis ciplina delle con/rollale e delle collegare es/ere) 

l. All'articolo 167 del testo unico delle imposte sui reddit i, appro vato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre ]986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma ] è sostituito dal seguente: "L Se un soggello residenle in Itali a detiene, direttamente o 
indirettamente, anche Iramite società fiduciarie o per interposta persona, il contro llo di un'impresa, 
di una società O altro ente, residente o loca lizzato in Stati O [enitori a regime fiscale privilegiato di 
cu i al decreto o al provvedimento emanali ai sensi del COmma 4, i reddili conseguiti dal soggetto 
estero controllato sonO imputati, a decorrere dalla chiusura dell 'esercizio o periodo di gestione del 
soggelto estero controllalO, ai soggetti residenti in proporzione alle partecipazioni da essi detenute. 
Tale disposizione si applica anche per le partecipazioni di controllo in soggetti non residenti 
relati va menle ai redd iti derivanti da loro stahili organizzazioni assoggellati ai predetli regimi fiscali 
pri vilegia ti. "; 

b) nel comma 5, alla lellera b), le parole: " in Siati o territori diversi da quelli di cui al decrelo del 
Ministro dell 'economia e delle finanze emanato ai sens i dell 'art icolo 168-bis" sono sostituile dalle 
seguenti: "in Stati O territori a regime fiscale pri vilegiato di cui al comma 4". Inoltre, l'ultimo 
periodo è sosliluito dal seguente "Ai fini del presenle comma, il contribuenle può interpe llare 
preventivamente l'Amministrazione finanziaria ai sensi dell'articolo 21 della Legge 30 se\lembre 
1991, n. 413."; 

c) nel comma 6, il penulljmo periodo è sostituilo da l seguenle: "1 reddi li sono determinati in base 
alle disposizioni applicabili ai soggetti resi denl i titolari di reddito d'impresa, ad eccezione 
dell 'anicolo 86 , comma 4."; 

d) nel comma 8-bis è aggiunlo, infine, il seguente periodo: "Con provvedimento del Direltore 
dell' Agenzia delle enlrate sono indicati i criteri per determinare con modali tà semplificate 
l' effellivo livello di tassazione di cui alla precedenle lellera a).". 
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e) nel comma 8-ter, l' ultImo periodo è sostituito dal seguente: " Ai fini del presenle comma il 
contribuente può interpellare l'Amministrazione finanziaria secondo le modalità indicate nel 
precedente comma 5."; 

f) dopo il comma 8-ter sono introdotli i seguenti: "8-quater. L'Amministrazione, prima di procedere 
all'emissione dell'avviso di accertamento d'imposta o di maggiore imposta, deve notificare 
all'interessato un apposito avviso con il quale viene concessa al medesimo la possibilità di fornire, 
nel tennine di novanta giorni, le prove per la disapplicazione delle disposizioni del com ma 1 o del 
comma 8-bis. Ove l'Amministrazione non ritenga idonee le prove addoue, dovrà dame specifica 
motivaz ione nell'avviso di accenamento. Fatti salvi i casi in cui la disciplina del presente articolo 
sia stata applicata ovvero non lo sia stata per effeuo dell 'ouenimento di una risposta fa vorevole 
all ' interpello , il socio resideme controllante de ve comunque segnalare nella dichi arazione dei 
redditi la detenzione di partecipazi oni in imprese estere controllate di cui al comma I e al comma 8­
bis, indipendentemente dalla veriuca, in lale ultimo caso, delle co ndizioni di cui alle lettere a) e b) 
del medesimo comma 8-bis. 8-q2linquies. Le esimenti previste nel comma 5 e nel comma B-ter non 
devono essere dimostrate in sede di controllo qualora il contribuente abbia ottenuto risposta positiva 
al relativo interpello, fermo restando il potere dell'Amministrazione finanziaria di controllare la 
veridici tà e completezza dell e informazioni e degli element i di prova fomiti in tale sede ... . 

2. Nell'articolo 8 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 , dopo il comma 3-bis, è aggiunto 
il seguente: "3-quater. Quando l'omissione o incompletezza riguarda la segnalazione prevista 
da ll'artico lo 167, comma 8-quater, terzo periodo, del testo unico sullc imposte sui redditi , di cui al 
ùecreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica una sanzione 
amministrativa pari al IO per cento del reddito conseguito dal soggetto estero partecipato e 
imputabile nel periodo d'imposta , anche solo teoricamente, al sogge tLO residente in proporzione alla 
partecipazione dctenura, con un minimo di 1.000 euro ed un massimo di 50.000 eurO. La sanzione 
nella misura minima si applica anche nel caso in cui il reddito della controllata estera sia negativo.". 

3. L'articolo 168 del tesLO unico delle imposte sui redditi , di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato e nell'articolo I IO, comma 12, del medesimo 
testo unico le paro le "o 168" sono eliminate. 

4. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto . 

Art. 9 

(Spese di rappresentanza) 

I. All'articolo 108, comma 2 del testo unico delle imposte sui reddi ti approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
"Le spese di rappresentanza Sono deducibili nel periodo di imposta di sostenimenlo se rispondenti ai 
requisiti di inerenza stabilili con decreto del Ministro dell ' Economia e delle Finanze, anche in 
funzione della natura e delJa destinazione delle Slesse. Le spese del periodo precedente sono 
commisurate all'ammontare dei ri cavi e proventi della geslione caratteristica dell'impresa ri sultanti 
dalla dichiarazione dei redditi relativa allo stesso periodo in misura pari: a) all'I,5% dei ricavi e 
allri provemi fino a euro lO milioni ; bl allo 0,6% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 
euro IO milioni c fino a 50 milioni; c) allo 0,4% dei ricavi e altri proventi per la parte eccedente 
euro 50 milioni." 
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2. La mi sura della deducibilità delle spese di rappresentanl-" indicata nell'articolo 108, comma 2, 
lerzo periodo del leSio unico delle impoSI e sui reddili approvato Con il decrelo del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, così COme modificato dal comma l del presente anicolo, e di 
quelle di cui all'articolo 108, COmma 2, quarto periodo del medesimo testo unico, può essere 
stabili ta con il decreto del Ministro dell'Economia e de lle Finanze di cui al secondo periodo del 
comma 2 de l medesimo articolo 108. 

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a 
quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decrero. 

Art. lO 

(Lisle dei paesi che cOnsentono un adegualO scambio di informazioni e coordi/UlmenlO black lisI) 

1. L ' articolo 168-bis del teslo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato. 

2. Al decreto legislativo l'aprile 1996, n. 239, sono apport ate le seguenli modificazioni: 

a) all'articolo 6, co mma I, le parole "in Stati o territori inc lusi nella lista di cui al decreto 
ministeriale emanato a i sensi dell 'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui rellditi , di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917" sono sostiruite dalle seguenti "in 
Stati e territori che consentono un adeguaro scambio di informazioni"; 

b) all'articolo Il, comma 4, dopo la lettera b) è inserita la seguente "b-bis) l'elenco degli Stati e 
territori di cui all'articolo 6, comma I, che consentono Wl adeguato scambio di informazioni". 

3. Quando leggi , regolamenli, decreti o altre norme o provvedimenti fanno riferimento all a lista di 
Stati e territori che consentono un adeguala scambio di informazioni di cui al comma I dell'articolo 
168-bis del ICSIO unico delle imposte su i reddiri approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, il. 917, vigente anteriormente alla data di entrata in vigo re del 
presente decreto, il riferimento s i inlende ai decreti em anat i in arruazione dell'articolo Il , comma 4, 
lettera c) del decreto legislativo l'aprile 1996, n. 239. 

4. Quando leggi , regolamenti, decreti o ahre norme o provvedimenti fanno rifer imento agli Stati o 
lerritori diversi da quelli che consentono un adeguato scambio di informazioni e nei quali il livello 
di tassazione non è se nsi bilmente inferiore a quello applicato in Italia di cui al comma 2 
dell 'articolo 168-bis del les to unico delle imposte sui reddili approvato con decreto del Presidenle 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, vigente anteriormente alla dala di entrata in vigore del 
presente decreto, il riferimento si intende agli Stati o territori di cui al decreto e al provvedimento 
emanati ai sensi dell'articolo 167, comma 4, del citato teSto unico. 

5. Le disposizioni del presente articolo si appli ca no a decorrere dal periodo di imposta in corSO all a 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 11 

(Sospensione dello riscossione della tassazione in caso di rrasferimenw ali 'esrero) 

I. Al testo unico delle imposte sui redditi , approvalO con decrelo del Preside nte dell a Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, sono apport ate le seguenti modificazioni : 
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a) all'articolo 166, comma 2-quater, le parole "in conformità ai principi sanciti dalla sentenza 26 
novembre 2011, causa C-371-IO, National Grid lndu, B.V" sono soppresse e, infine, è aggiunto il 
seguente periodo "La stessa disposizio ne si applica al trasferimento, da parte di un'impresa non 
residente nel territorio dello Stato, di una parte o della totalità degli anivi collegati ad una stabile 
organizzazione, aventi ad oggeno un'azienda o un ramo d'azienda, verso altro Stato appartenente 
ali 'Unione Europea ovvero aderente all' Accordo sullo Spazio Economico Europeo."; 

b) all'articolo 179, comma 6, è aggiunto il seguente periodo "Si applica no, ave compatibili , le 
disposizion i dell'articolo 166, commi 2-quater e seguenti ." . 

2. Le disposizioni del presenle articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

Art. 12 

(Trasferimenlo de lla residenza nellerrilorio dello SIa IO) 

1. Allesto unico delle imposte sui reddili , apprOvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 19R6, n. 917 , dopo l'ar1icolo 166 è aggiunto jl seguente: "Art. 166-bis ( TrasferimenlO 
della residenza nellerrilorio dello Slalo) 

1. l soggetti che esercitano imprese commercial i provenient i da Stati o terril ori inclusi nella 
lisla di cui all'articolo 11, comma 4, lett era c), del decreto legis lativo l 'aprile 1996, n. 
239, che, trasferendOsi nel territorio dello Stato, acquisiscono la residenza ai fini delle 
imposte sui reddi ti assumono quale valo re fiscale delle allività e delle passività il valore 
normale delle stesse, da determinarsi ai sensi dell' art icolo 9. 

2. Nei casi di trasferimento da Stati o territori diversi da quell; di cui al comma l , il valore 
delJe attività e delle passi vità è assunlO in misura pari al valore normale di cui all'articolo 
9, così come determinalO in esito all'accordo preventivo di cui all 'articolo 31-ter del 
decreto del Presidente della RepubbliC<l 29 settembre 1973, n. 600. In assenza di accordo, il 
valore fiscale delle attività e passività t,"sferile è assunto, per le attività, in misura pari al 
minore tra il costo di acquisto, il valore di bilancio e il valore normale, determina lO ai sensi 
dell'articolo 9, mentre per le passività, in misura pari al maggiore tra questi. 

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrare sono stabilite le modalità di 
segnalazione dei valori delle atti vità c delle passività oggetto di trasferimento. In caso di 
omessa o in compIei a segnalazione, si appllca la sanzione amminislrativa previ sta 
dall'articolo 8, COmma 3-bis, del DecrelO Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
commisurata all ' importo non indicato,", 

2. Le disposizioni del presenle articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data di entrata in vigore del present e dec reto . 
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Art, 13 

(Perdite su crediti) 

I. Al testo unico delle imposle sui redditi, approvalo con decrelo del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n, 917 sono appariate le seguenli modificazioni: 

a) nell'articolo 88, il comma 4, è sostituito dai seguenti: "4. Non si considerano sopravve nienze 
altive i versamenti in denaro O in nalura fatti a fondo perduto o in conto capilale alle società e agl i 
enti di cui all'articolo 73, comma 1, letlere a) e b), dai propri soci, né gli appOrli effettuati dai 
possessori di strumenti similari alle azioni. 4-bis. La rinuncia dei soci ai crediti si considera 
sopravvenienza attiva per la parte che eccede il relativo va lore fiscale. A tal fine, il socio, con 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio, comunica alla partecipata tale va lore; in assenza di tale 
comunicazione, il valore fiscale del cred ito è assunto pari a zerO. Nei casi di operazioni di 
conversione del credito in partecipazioni si applicano le disposizioni dei periodi precedenti e il 
va lore fiscale delle medesime partecipazioni viene assu nto in uo importo pari al va lore fiscale del 
credito oggetto di conversione, al netlo delle perdite sui crediti eventualmen te deducibil i per il 
cred ilore per effetto della conversione stessa. 4-ler. Non si considerano, altresì, sopravven ienze 
aliive le riduzioni dei debili dell'impresa in sede di concordalO fallimentare o prevenlivo 
liquidalorio o di procedure eslere equivalenli, previste in Sia li o terri tori con i quali esiste un 
adegualo scambio di informazioni , O per effetto della partecipazione delle perdite da parte 
dell 'associato in partecipazione. In caso di concorda to di risanamento, di accordo di ristruliurazione 
dei debili omo logato ai sensi dell'articolo 182-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero 
di un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lellera d), del Regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, pubblicato nel registro delle imprese o di procedure eSlere equivalenti a queste, la 
riduzione dei debiti de ll'impresa non costituisce sopravvenienza attiva per la parte che eccede le 
perdite, pregresse e di periodo, di cui all'articolo 84, senza considerare il limite dell'onanta per 
cento, e gli inleressi pass ivi e gli oneri finanziari assimilati di cui al comma 4 dell'articolo 96. Ai 
fini del presente comma rilevano anche le perdile trasferite al consolidato nazionalc di cui 
all'articolo J 17 e non ancora utilizzate. Le disposizioni del presente comma si applicano anche per 
le operazioni di cui al precedente comma 4-bis."; 

b) nell'articolo 94, al comma 6, dopo le parole: "o della rinuncia ai crediti nei confronti della 
soc ietà dagli stessi soci" sono aggiunte le seguenti: " nei limiti del valore fiscale del crcdito oggeno 
di rinuncia"; 

c) nell'articolo 101, comma 5, dopo le parole: "16 marzo 1942, n. 267" sono aggiunte le seguenti: 
"o un piano attestato ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, lertera d), ciel Regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267 o è assoggettato a procedure estere equivalenti, previste in Stali O territori con i quali 
esiste un adeguato scambio di informazioni" e dopo le pa role "delle gra ndi imprese in crisi" sono 
aggiunte le seguenti : "o, per le procedure estere equivalenti , dalla dala di ammissione ovvero, per i 
predetti piani attestati, dalla data di iscrizione nel registro delle imprese"; 

d) nell'articolo 101, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: "5-bis. Per i cred ili di modesta en tità e 
per quelli vantati nei confronti di deb itori che siano assoggeuati a procedure concorsuali O a 
procedure eslere equivalenti ovvero abbiano concluso un aCCOrdo di rislrutturazione dei debiti o un 
piano altestalO di risanamento, la dcdu ~ione dell a perdita su crediti è ammessa, ai sensi del 
precedente comma 5, nel periodo di imputazione in bilancio, anche quando detta imputazione 
avvenga in un periodo di imposta successivo a quello in cui, ai sensi del predello comma, sussistono 
gl i elementi certi e precisi ovvero il debitore si considera assogge1tato a procedura concorsuale, 
se mpreché l'imputazione non avvenga in un periodo dì imposta successivo a quello in cui, secondo 
la Correrta applicazione dei principi conlabili, si sarebbe dovuto procedere alla cancellazione del 
credito dal bilancio. Le sva lutazioni contabili dei credili di cui .1 periodo precedente, deducibili a 
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decorrere dai periodi di imposta in cui sussistono gli eleme nti cerli e precisi ovvero il debitore si 
considera assoggettalo a procedura concorsuale ed eve nlualmente nOn dedorte in tali periodi, sono 
deducibili nel l'esercizio in cui si provvede alla cancellazione del credito dal bilancio in 
applicazione dei principi conlabili .". 

e) nell 'articolo 101 , al comma 7, dopo le parole '"e il relativo ammontare" sono aggiunte le seguenti 
", nei limiti del valore fisca le del credito oggetto di rinuncia,". 

2. Le disposizioni del prese nte arti colo si applicano a decorrere dal periodo di imposta in COrSO alla 
dala di enlrata in vigore del presente decreto. 

Art. 14 

(Esenzione degli urili e delle perdire delle slGbi/i organizzazioni di imprese residenli) 

I. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
di cembre 1986, n. 917 dopo l'articolo 168 è aggiunto il seguente: 

" AIt. 168-ter (Ese nzione degli utili e delle perdite delle stabili organizzazioni di imprese residenti) 

l. Un'impresa residente nel terri tori o dello Stato può optare per l'esenzione degli utili e 
delle perdite attribuibili a tutte le proprie stabili organizzazioni all'estero 

2. L'opzione è irrevocabile ed è esercitata al momenlO di coslituzione della stabile 
organizzazione, con effetto dal medesimo periodo d'imposta. 

3. Quando la stabile organizzazione è locali zzata in Stati o territori inclusi nel decrelo o nel 
provvedimento ema nali ai sensi dell'articolo 167, comma 4 o quando la stabile 
organ izzazione è localizzata in stai i o territori diversi da quelli ivi richiamati e ricerrono 
congiuntamente le condizioni di cui al comma 8-bis del medesimo articolo 167, l'opzione di 
cui al comma 1 si esercita, relativamente a tali stabili organizzazioni, a cond izione che 
ricorrano le esimenti di cui ai commi 5, lellere a) o b), o 8-tee del cilato articolo. 

4. Le imprese che esercitano l'opzione di cui al comma I applicano alle proprie stabili 
organizzazioni, in assenza delle esimenti richiamate Del comma 3, le disposizioni 
dell'articolo 167. 

5. Nel caso di esercizio dell 'opzione di cui al comma I con riferimento alle stabili 
organizzazioni per le quali sono state disapplicate le disposizioni di cui all'articolo 167, si 
applicano, sussistendone le condizioni, le disposizioni degli articoli 47, comma 4, e 89, 
comma 3. 

6. Per le stabili organizzazioni già esistenti, l'opzion e di cui al comma I può essere 
ese rcitata entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata 
in vigore delle presenti disposizioni, con effetto dal periodo d'imposta in corso a quello di 
ese rcizio della stessa. 

7. Ai fini det precedente comma 6, l'impresa deve separata mente indicare nella 
dichiarazione dei redditi relati va al periodo d'imposta di esercizio dell'opzione, gli utili e le 
perdite attribuibili a ciascuna stabite organizzazione nei cinque periodi d'imposta 
antecedenti a quello di effetto dell'opzione. Se ne deriva una perdita fis ca le netla, gli utili 
successi vamente realizzati dalla stabile organizzazione sono imponibili fino a concorrenza 
della stessa. Dall'imposta dovuta si scomputano le evenruali eccedenze positive di imposta 
estera riportabili ai sensi dell'articolo 165, comma 6. 
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8. Le disposizioni del precedente comma 7 relative al recupero delle perdite fiscali pregresse 
della stabile organizzazione si applicano anche quando venga trasferita a qualsiasi tilolo la 
slabile organizzazione o parte della Slessa ad altra impresa del gruppo che fruisca 
dell'opzione di cui al comma l. 

9. L'impresa cedcnte deve indicare nell 'atto di trasferimento della stabile organizzazione o 
di partc della stessa l' ammontare dell'eventuale perdita nelU! realizzata dalla medesima 
stabile organizzazione nei cinque periodi d'imposta precedenti al trasferimento. 

lO. In caso di esercizio dell'opzione, il reddito della stabile organizzazione va separata mente 
indicato nella dichiarazione dei redditi dell'impresa e ai fini della sua determinazione 
valgono i criteri di cui all'articolo 152, anche con riferimento alle transazioni intercorse tra 
l'impresa e la medesima stabile organizzazione, nonché tra quest'ultima e le altre imprese 
del medesimo gruppo. Si applicano le disposizioni del I 'articolo 26 dci Decreto Legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modiUcazioni, dalla legge 30 luglio 2000, n. 122. 

II. Ai fini dell'applicazione delle precedenti disposizioni l'impresa residente nel territorio 
dello Stato può interpellare l'Agenzia delle entrale ai sensi dell'articolo Il della legge 27 
luglio 2000, n. 212 , in merito alla sussistenza di una stabile organizzazione all 'estero, da 
valutarsi anche in base ai criteri previsti da accordi internazionali contro le doppie 
imposizioni , ave in vigore. 

12. Nel rispetto dei principi di trasparenza , correttezza e collaborazione cui deve essere 
improntato il rapporto con il contribuente, l' Agenzia delle entrate provvede a pubblicare a 
lit olo esemplificalivo sul proprio sito le fallispecie rilenute elusive delle precedenti 
di sposizioni, da aggiornarsi periodicamente.". 

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal periodo di imposta successivo a 
quello in CorSO alla dara di entrata in vigore del presenle decrelO. 

3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrale, da emanarsi entrO novanta giorni 
dalla dala di entrata in vigore del prese",e decreto , sono disciplinate le relative modalità applicative. 

Art. 15 

(Credilo d 'imposla per i reddiri prodolli 0/1 'eslero) 

J. All'articolo 165 del lesto unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, vengono apportate le seguenti modificazioni: 

al al comma 5, le parole da "Pe. i redditi d'impresa prodotti" sino a "Titolo Il,'' sono soppresse e 
dopo le parole "la detrazione" Sono aggiunte le parole" di cui al comma l''; 

bl al comma 6, le parole da "Nel caso di reddito d ' impresa prodollo" fino a "su tale reddito" sono 
sostituite dalle seguenti ;'L'imposta estera pagata a titolo deUnilivo su redditi prodolli all'estero". 

2. L'articolo 165, comma l, del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, 
si interprela nel senso che sono ammesse in detrazione sia le imposle eSlere oggetto di una 
convenzione contro le doppie imposizioni in vigore tra l'halia e lo Stato estero in cui il reddilo che 
conCorre alla formazione dell ' imponibile è prodollo sia le altre imposte o gli altri "ibu[i esteri sul 
reddito. Nel caso in cui sussistano obiettive condizioni di incertezza in merito alla natura di un 
Iribulo eSlero non oggetto delle anzidelte convenzioni, il conlribuente può inollrare 
all'amministrazione finanziaria istanza d'interpello ai sensi e per gli effetti dell ' articolo Il, L. 27 
luglio 2000, n. 212 . 
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3. Le disposizioni del comma l del presel1le artico lo si applicano a decorrere dal periodo di imposta 
in corso alla dala di entrata in vigore del prese nte decreto. 

Art. 16 


(Dispos izione finanz iaria) 

l. Agli oneri derivanti dal presente decreto, pari ad 99,3 milioni di euro per il 2016, 28 milioni di 


euro per il 2017 e 40,7 milioni di euro a decorrere dal 2018, s i provvede rnediame corrisponde nle 


riduzione della dotazione del fondo di cui all'anicolo 16, cornma l, ultimo periodo, della legge 11 


marzo 2014, n. 23. II Ministro de ll 'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 


decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
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